
 
 

         
       

 
 
 
     
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
Con questa premessa non voglio né 
sostituirmi e neppure togliere spazio alle 
Relazioni delle  Commissioni, pertanto 
cercherò di essere sintetico. 
 
Il prossimo anno rotariano sarà caratterizzato, 
per il nostro Club, da diversi appuntamenti 
alcuni dei quali sono già noti, poiché sono la 
naturale prosecuzione ed evoluzione di quelli 
degli anni precedenti: la Campagna PolioPlus - 
il Corso RYLA – la Coppa del Governatore – il 
Campus Disabili – il Corso per gli Ipovedenti – il 
Tour Rotariano delle Marche – il GSE - la 
ricostruzione della Facoltà d’Ingegneria 
dell’Aquila ed altri che si aggiungeranno, a 
dimostrazione della continuità e della 
interdipendenza delle amministrazioni del Club 
che si susseguono di anno in anno. 
 
L’anno rotariano 2010-2011 sarà quello in cui 
festeggeremo i primi quarant’anni del nostro Club, 
questo sarà l’evento che maggiormente  
 
 

contraddistinguerà per noi l’anno, sarà 
l’appuntamento a cui non potremo mancare e che  
 
dovremo onorare e proprio per questo ci siamo 
già impegnati nel restauro conservativo del Protiro 
e della facciata della Cattedrale di San Ciriaco 
oltre a sponsorizzare tutte le iniziative di carattere 
culturale ed espositivo che saranno organizzate in 
occasione della celebrazione del XXV° Congresso 
Eucaristico Nazionale Ancona 2011, e non è finita 
qui, infatti se troveremo le risorse finanziarie 
necessarie vorremmo evidenziare con una 
apposita pubblicazione a stampa  il ruolo 
pluriennale svolto dal Club nei numerosi 
restauri e valorizzazioni dei beni culturali a 
beneficio della città di Ancona 
 
In verità bisogna dire che le celebrazioni del 40° 
sono iniziate nell’anno di Giuseppe Ricotti con la 
mostra delle “Icone Ucraine” e l’inizio dei lavori di 
restauro, continueranno quest’anno con la 
consegna dei lavori di restauro e termineranno 
l’anno successivo, presidente Francesco Tardella,  
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con la mostra principale che avrà luogo nei mesi di 
agosto e settembre, a cavallo di questo periodo ci 
sarà la visita del Papa ad Ancona. 
Anche questo a dimostrazione della 
condivisione e dell’armonia che regna nel 
nostro Club, cosa che mi preme e mi fa molto 
piacere evidenziare.  
A questo proposito un pensiero ed un grazie 
particolare va ai nostri Soci Fondatori e a tutti i 
Soci che ci hanno preceduto nel lungo cammino 
del Club e che ora non sono più con noi.  
È proprio per la lungimiranza, la volontà, la 
capacità e la tenacia di questi nostri Amici che 
ci troviamo nella condizione di raggiungere il 
rispettabile traguardo dei 40 anni. 
In aggiunta, come se tutto ciò non bastasse, 
sono riusciti ad imprimere nel DNA del Club i 
geni necessari a raggiungere l’armonia di cui 
sopra parlavo e di questo ritengo dobbiamo 
essere tutti soddisfatti ed orgogliosi: hanno fatto 
veramente un’opera eccellente.  
Grazie, un grazie dal più profondo del cuore: a 
loro va tutta la nostra riconoscenza. 

Mi piace, inoltre, evidenziare che oltre il 40% 
dei componenti il Consiglio, le Commissioni 
ed i Referenti sono di prima nomina e ciò per 
coinvolgere il maggior numero di Soci nelle 
attività del Club ed avere una alta rotazione, 
condizioni a mio parere necessarie per la 
continuità e la crescita del Club. 
Il nostro Club negli ultimi dieci anni è stato il 
maggior donatore del Distretto alla Rotary 
Foundation spero che così possa essere 
anche quest’anno.  
La nostra pianificazione  prevede un 
contributo fisso di 60 $ a Socio, per il resto 
molto dipenderà dalla Coppa del Governatore 
(torneo di Golf) e dal Tour Rotariano delle 
Marche; per noi, comunque,  l’obiettivo totale 
a cui tendiamo è quello di 100 $ a Socio. 
Auguro a tutti e mi auguro un anno rotariano 
sereno e pieno di soddisfazioni. 
 

 
Il Presidente a.r. 2010-2011 
Aldo Pizzi 

 
 
 

 
 

 
La Commissione ha il compito essenziale di 
implementare un piano per lo sviluppo e la 
conservazione dell’effettivo. In termini più 
analitici, la commissione ha le seguenti 
responsabilità: 

a) assistere il Presidente nello sviluppo 
di un piano d’azione relativo 
all’effettivo per il Club; 

b) incoraggiare tutti i Soci a proporre 
potenziali candidati all’affiliazione; 

c) coordinare e attuare un programma di 
orientamento e formazione per i nuovi 
soci; 

d) attuare il programma di formazione 
dei soci; 

e) valutare la composizione dell’effettivo 
del Club e spiegare al Club lo scopo 
delle classifiche; 

f) assistere il Consiglio Direttivo 
nell’analisi dell’eleggibilità di tutti i 
candidati proposti per l’affiliazione. 

 
Sulla scorta dell’esperienza maturata nei 
precedenti anni, la Commissione intende 
accentrare l’attenzione sulla figura del socio 

proponente di una nuova ammissione e, 
quindi, sulle conoscenze che lo stesso deve 
avere. Ciò al fine di evitare che vengano 
ammessi al Club Soci scarsamente inclini alla 
vita associativa e professionalmente non 
adeguatamente qualificati. 
 
Il regolamento interno del Rotary definisce 
chiaramente la procedura da seguire per 
proporre la candidatura di un futuro membro 
del Rotary Club. 
La proposta deve provenire da un Socio del 
Club (che quindi se ne assume tutta la 
responsabilità) ed è sottoposta ad una serie 
di verifiche da parte del Consiglio Direttivo del 
Club e della Commissione Effettivo.  
La scelta dei nuovi Soci è fondamentale per 
la vita e lo sviluppo dei Rotary Club e deve 
essere svolta ricercando sempre il miglior 
equilibrio possibile tra lo sviluppo quantitativo 
e la necessità di tenere alto il livello 
qualitativo. Nel caso del Club Ancona- 
Conero, il numero di Soci raggiunto, pari a 95 
alla data odierna, comporta sicuramente di 
dover tener conto, in particolare, proprio del 
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livello qualitativo della base associativa, 
soprattutto per quanto concerne le nuove 
ammissioni, come del resto è sempre 
avvenuto in passato. 
Qualsiasi ammissione al Rotary è basata su 
una “classifica”, termine che descrive 
genericamente il servizio professionale o 
imprenditoriale che il Socio rende alla 
società. 
E’ importante che il concetto delle classifiche 
venga attentamente applicato per eliminare 
eventuali disagi per posizioni 
professionalmente concorrenziali, ma, 
soprattutto, per consentire ad un Rotary Club 
di avere, al suo interno, uno spaccato 
altamente rappresentativo della società del 
suo territorio di riferimento. 
A tal fine, d’intesa con il Presidente del nostro 
Club per l’a.r. 2010-2011, la Commissione 
Effettivo non indica un preciso obiettivo 
quantitativo di sviluppo del numero dei Soci, 
privilegiando un’individuazione di nuovi Soci 
mirata in termini qualitativi e di rispetto di 
criteri funzionali alla rappresentatività del 
Club. 
Fermo restando che i criteri generali di 
ammissione al Rotary sono ben noti e 
chiaramente definiti nei documenti di indirizzo 
del Rotary International ed essi fanno da 
riferimento fondamentale per ogni nuova 
ammissione, la Commissione individua alcuni 
criteri supplementari, a titolo orientativo, che 
tengono conto della specifica situazione del 
Club Ancona Conero. Particolare cura dovrà 
essere posta nella possibilità di coprire 
categorie professionali scarsamente 
rappresentate quali, a titolo indicativo, 
l’attività imprenditoriale, in generale e in 
alcuni settori produttivi in particolare, la 
dirigenza aziendale, la Pubblica 
Amministrazione, le professioni connesse al 
mondo dell’arte e dell’artigianato artistico, le 
attività del settore turistico-ricettivo. Anche 
l’insegnamento universitario, pur essendo già 
adeguatamente rappresentato in termini 
generali nel Club, con riferimento ad alcune 
discipline rivela una copertura modesta e per 
alcune del tutto assente: si pensi a Facoltà 
Scientifiche quali Agraria, Scienze e la stessa 
Ingegneria, specie riguardo alle nuove 
specializzazioni professionali. 
Un altro criterio orientativo da sottolineare 
concerne l’età del potenziale nuovo socio: la 
Commissione ritiene che sia fondamentale 

individuare candidati che consentano di 
abbassare tendenzialmente l’età media dei 
soci, sintomo chiaro di un investimento del 
Club verso il futuro e della capacità di attrarre 
persone di alto profilo ma anche di elevato 
potenziale di crescita professionale. 
Infine, unicamente in ordine espositivo, si 
ritiene utile considerare la composizione della 
base associativa anche in base al sesso, 
seguendo le indicazioni del R.I.. 
L’importante è, comunque, cercare di 
rispettare i criteri, fondamentali di ordine 
generale e orientativi specifici, con persone 
qualificate, e che comprendano lo “Spirito del 
Servire” rotariano e che frequentino il Club 
per il piacere di stare insieme. 
Per quelli che saranno i nuovi Soci e, 
comunque, per i Soci interessati, la 
Commissione propone al Consiglio Direttivo 
di attivare specifiche iniziative di “formazione 
rotariana” per un corretto intendimento dei 
principi ispiratori del nostro sodalizio e degli 
ideali che ne sono alla base. 
Ai fini dell’efficienza del Club è inoltre 
fondamentale la partecipazione e il 
coinvolgimento dei Soci. La commissione 
offre la più ampia disponibilità al Consiglio 
Direttivo per il monitoraggio costante 
dell’indice di frequenza dei Soci, cercando di 
comprendere e superare i più evidenti motivi 
di assenza.  
Ciò al fine di mettere poi a punto le azioni 
correttive più efficaci in aderenza al “manuale 
di procedura”. A questo proposito, la 
Commissione Effettivo propone al Consiglio 
Direttivo di indire una Assemblea per 
discutere collegialmente il problema 
dell’assenteismo e le sue possibili soluzioni, 
al fine di modificare questo aspetto negativo, 
purtroppo così frequente, e non solo nel 
nostro Club.  
Infine si sottolinea l’importanza di convocare 
alcune serate a titolo di “assemblea dei soci” 
al fine di dare più voce ai Soci su temi 
“importanti” del Club a beneficio del 
Presidente e dei Dirigenti del Club. 

La Commissione Effettivo 
Presidente:  Stefano Marasca 
Membri:  Giorgio Grati   
   Massimo Bernetti 

Federico Ferroni 
Gianluigi Gentili 
Paolo Russo  
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Le relazioni pubbliche rappresentano il 
mezzo per creare, sviluppare e gestire 
sistemi di relazione tra il nostro Club e il 
territorio. Queste comportano attività di 
analisi, di ricerca e di ascolto, di 
progettazione e pianificazione di programmi 
atti a trasmettere e promuovere l'immagine 
reale del Rotary e delle sue funzioni, sia per 
incoraggiare i Soci attualmente affiliati ad una 
proficua e costante partecipazione alle attività 
del Club, ma anche per far sì che nuovi Soci 
possano avvicinarsi alla nostra associazione. 
 
RUOLO  
La Commissione Relazioni Pubbliche ha il 
compito di comunicare e diffondere 
all'opinione pubblica i programmi e le attività 
del Club per sostenere e divulgare il ruolo e i 
propositi della nostra Associazione. 
 
RESPONSABILITA' 
Elaborare un piano di comunicazione degli 
obiettivi del Club; 
promuovere, informare e diffondere le finalità 
del Rotary, sia tra i propri Soci che, 
soprattutto, sul territorio, attraverso lo 
sviluppo di adeguate campagne 
d'informazione; 
catturare l'attenzione dei media e 
dell'opinione pubblica sui programmi e le 
iniziative del Club; 
propagandare l'immagine e le iniziative del  
 
 

 
 
Club per cercarne lo sviluppo attraverso 
l'acquisizione di nuovi Soci. 
 

 
COLLABORAZIONE CON LE 
COMMISSIONI DI CLUB 
Per raggiungere i propri obiettivi la 
Commissione deve collaborare con: 
 
·  la Commissione per i Progetti, per 
fare in modo di propagandare e dare risalto ai 
futuri progetti del Club in grado di 
valorizzarne l'immagine attraverso una 
adeguata campagna d'informazione; 
·  la Commissione per l'Effettivo, per 
raggiungere l'obiettivo di ampliare 
l'Organizzazione del Club attraverso il 
reclutamento di nuovi soci potenziali; 
·  la Commissione per la gestione 
interna e l’organizzazione del Club, per 
illustrare all'opinione pubblica tramite i media 
i programmi e le iniziative del Club; 
·  La Commissione per la Fondazione 
Rotary, per essere aggiornati su programmi e 
progetti in corso di attuazione. 
 
La Commissione Relazioni Pubbliche 
Presidente:          Riccardo Donadio  
Membri:        Giancarlo Gioacchini 
       Carlo Lucantoni 
       Morando Nardi 
       Marco Rogano 
                  
    

 
 
 
La Commissione per l’Amministrazione 
svolge una serie di attività collegate al 
funzionamento del Club. 
Secondo il regolamento ha il compito di 
assistere il Presidente nel raggiungere gli 
obiettivi annuali.  
Inoltre, deve: 

1) definire ed organizzare i programmi 
per le riunioni del Club, in 
collaborazione con la Commissione 
Progetti; 

2) registrare le frequenze e preparare 
relazioni sul tema; 

3) promuovere l’affiatamento tra i Soci; 
4) trasmettere a tutti i Soci informazioni 

aggiornate sul Rotary, promuovendo: 
- il bollettino ed il sito web del Club, 
del Rotary e del Distretto, 
- The Rotarian e la Rivista distrettuale, 
- la lettera mensile del Governatore. 

5) soddisfare gli obblighi amministrativi 
nei confronti del Distretto e del R.I. 
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AFFIATAMENTO TRA I SOCI/ FREQUENZE 
 

Come tutti gli anni si ripropone il delicato 
argomento dell’affiatamento tra i Soci, 
soprattutto per quelli “nuovi”, che 
indubbiamente devono essere sostenuti 
nell’integrazione dell’attività rotariana, ma, 
d’altro canto, anche i “vecchi” soci devono 
impegnarsi nel sollecitare la loro 
partecipazione alle riunioni e conviviali. 
Pur ritenendo più che soddisfacente 
l’affiatamento esistente, si propone il ritorno 
al “premio assiduità”, con l’obiettivo di 
lanciare un messaggio di valorizzazione delle 
presenze. 

 
INFORMAZIONI SUL ROTARY 

 
Per ciò che concerne il punto 4) (trasmettere 
ai Soci informazioni sul Rotary), si ritiene, in 
particolare, che le iniziative da sempre 
attuate nel nostro Club siano certamente in 
linea con  i compiti assegnati alla 
Commissione, stante anche la tempestività e 
completezza del nostro bollettino, la cui 
redazione, anche quest’anno, è affidata al 
socio Donatella Amodio. 
Si suggerisce, in ogni caso, che gli interventi 
degli Ospiti Relatori siano essere preceduti o 
comunque accompagnati dall’invio di un 
abstrat, di un breve curriculum vitae e di una 
1 foto; ciò, per dare la possibilità di  poterli 
pubblicare nel bollettino. 

Verrà inoltre periodicamente inviato a tutti 
soci un rapporto sulle presenze alle riunioni 
del Club. 

PROGRAMMI 
 
L’Anno Rotariano  2010-2011 sarà 
caratterizzato da alcuni importanti eventi: 
- il 40° Anniversario del Club; 
 
- le manifestazioni che precederanno la 
celebrazione del XXV Congresso 
Eucaristico Nazionale, che si terrà in 
Ancona, con la partecipazione del Santo 
Padre, dal 4 all’11 settembre 2011. 
 
La Commissione, d’intesa con la 
Commissione Progetti, organizzerà gli 
eventi.  
 
Si precisa che, nell’espletamento di tale 
compito organizzativo, rientrerà anche la 
verifica della compatibilità dei progetti con 
il bilancio economico-finanziario del Club, 
affidato al Tesoriere.  
 
La Commissione Amministrazione del 
Club 
Presidente:  Mahmoud Yehia 
Membri:  Donatella Amodio 
   Massimiliano Lucarelli 
   Lamberto Petri 
   Maurizio Ronconi 
   Francesco Tardella  

 
 
 

 
 
Ruolo specifico della commissione è 

di sviluppare progetti educativi, umanitari e 
professionali  a sostegno della comunità 
locale ed internazionale. 

Da sempre il Club Ancona-Conero si è 
distinto per la ricchezza e la varietà di progetti 
che ogni anno realizza.  

Luglio : Si organizza la Coppa del 
Governatore e il Premio Pallotta per la 
raccolta di fondi per la R.F. e per la 
valorizzazione del Rotary Golf Club Italia. 
Quest’anno ricorre la IX edizione. 

Settembre : Anche quest’anno, visto il 
successo della 1a edizione dello scorso 
anno, avrà luogo il Tour Rotariano delle 
Marche aperto agli amici Rotariani 

provenienti da tutta Europa. Saranno 
accompagnati dai nostri Soci e da esperti alla 
scoperta culturale della nostra regione. La 
struttura dell’iniziativa prevede tappe 
giornaliere omogenee per messaggi culturali 
con la giornata del giovedì festeggiata da 
tutto il Club in una conviviale, sperando nella 
presenza del Governatore. Sabato presenza 
al convegno distrettuale di Fiastra 

Ottobre : è il mese che prevede il 
Premio per l’Azione Professionale che ci 
vede da sempre coinvolti in Interclub con 
Falconara nel riconoscere il tributo ad una 
persona particolarmente distintasi nel campo 
professionale 
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Novembre : è il mese in cui si svolge 
tradizionalmente il Corso Ryla giunto 
quest’anno alla 26esima edizione e che 
vedrà al timone il nostro Federico Barbieri, 
Giulia Ginesi, Luigi Scoponi e Luca Salvolini. 
La finalità formativa e di sviluppo sono ormai 
ben conosciute 

Dicembre : Si conclude il 1° ciclo del 
progetto di cicli di conferenze aperte alla 
cittadinanza iniziate a Settembre e svolte in 
un luogo simbolo e nel cuore della stessa 
città: l’aula del Rettorato in Piazza Roma. 
L’oratore, definito in base a caratteristiche di 
esperienza e modernità dei temi trattati, 
aiuterà ulteriormente il Club a porsi al servizio 
della città lungo queste dieci edizioni della 
conferenza.  

Febbraio : in questo mese il nostro 
Club parteciperà in prima persona all’evento 
dell’inaugurazione della ristrutturazione della 
Cattedrale di San Ciriaco e che vedrà  la 
compartecipazione del Club al calendario di 
eventi culturali in vista del Congresso CEI di 
Settembre. L’occasione servirà a restituire 
alla città parte del gioiello culturale e religioso 
rappresentato da San Ciriaco ed a sostenere 
una iniziativa così importante per la “visibilità” 
e per il ruolo di Ancona a livello regionale e 
nazionale (CEI Settembre 2011) 

Marzo: Il Club ha sempre attivamente 
partecipato al Corso di informatica per  ipo e 
non vedenti e al Campus Marche a Maggio 
per diversamente abili in stretta 
collaborazione con gli altri Clubs delle 
Marche. Utile il coinvolgimento preventivo dei 
Soci tramite presentazione da parte dei 
responsabili delle finalità in riunione 
pomeridiana. 

Aprile : Un progetto nuovo che verrà 
realizzato il prossimo anno riguarda una 
campagna di informazione sanitaria per la 
prevenzione dei tumori cutanei. L’iniziativa fa 
seguito a quella dell’anno scorso che vide 
come tema sociale l’insufficienza venosa. 
Questa patologia ha, come quella dell’anno 
scorso, una valenza epidemiologica 
importante e trova nella prevenzione una 
delle strategie più importanti da sviluppare. 
Ecco quindi di nuovo la volontà del Club 
nell’avvicinarsi alla cittadinanza con temi 
trasversali, di interesse comune e con finalità 
pratiche. Interverranno, seguendo il modello 
aperto tipo televisivo, gli esperti che 
relazionando su domande pre-ordinate da un 

moderatore professionista coinvolgano il 
pubblico in una serie di domande e risposta. 
In questo convegno verrà presentata una 
brochure informativa che verrà distribuita alla 
popolazione per sensibilizzarla al problema e 
suggerirle comportamenti virtuosi che 
possano prevenire la malattia. Questo 
opuscolo verrà distribuito tramite la farmacie 
e gli ambulatori di medicina generale. Il 
coinvolgimento di assessorati regionali 
(sanità, cultura) e strutture sanitarie territoriali 
potrebbe permettere l’ampliamento del 
progetto e una diffusione più capillare sul 
territorio. Questo progetto ha tutti i requisiti 
per essere un vero progetto rotariano di 
successo: è inerente al tema rotariano di 
questo anno della “Comunicazione”, ha 
obiettivi specifici e realistici, risponde a 
bisogni reali sia della popolazione sia del  
sistema sanitario, utilizzerà capacità e 
professionalità dei Soci che lo svilupperanno.  

Sarà quindi istituito un Premio 
Rotariano da dare a un operatore sanitario 
particolarmente distintosi per meriti 
professionali nel campo della prevenzione e 
trattamento sanitario sulle tematiche 
sviluppate in questi due anni. La cerimonia si 
terrà nel Settembre 2011 durante una 
manifestazione Scientifica di livello Nazionale 
che si svolgerà ad Ancona. 

Ulteriore progetto sarà quello di 
festeggiare il 40esimo della Fondazione del 
Club(2 Aprile)  

Maggio : Si concluderà il tour dei siti 
archeologici più interessanti delle Marche 
(iniziato a Ottobre) in collaborazione col socio 
Gianfranco Paci iniziando a proporre un 
calendario futuro di questa iniziativa sul 
modello FAI 

Giugno : passaggio di consegne 
Sicuramente ulteriori progetti potranno 

essere considerati, dopo avere realizzato 
quanto sopra esposto, se  in armonia con il 
bilancio del Club.  
 
La Commissione Progetti  
Presidente:   Alessandro Scalise 
                
Membri:   Federico Barbieri 
   Alberto Bianchelli 
   Andrea David 
   Antonio Terni 
   Stefano Tucci 
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I programmi che sono finalizzati alle 
realizzazioni della Rotary Foundation sono 
molteplici  e costituiti da centri Rotariani di 
studi internazionali , da SGS ( scambi di 
gruppi di studio ), da sovvenzioni distrettuali, 
semplificate , paritarie, 3 –H ,per servizi di 
volontariato , da borse di studio degli 
Ambasciatori, da soccorsi in caso di disastro, 
e dal programma Polioplus. 
 
La Commissione, il cui ruolo fondamentale è 
quello di sostenere  i programmi sopraccitati , 
attraverso i contributi economici e 
partecipativi del Club , si impegna anche per 
il prossimo anno rotariano a: 
 

·  assistere il presidente nel 
promuovere un piano di azione a 
sostegno della Fondazione  

·  assicurare il corretto utilizzo dei fondi 
messi a disposizione dalla 
Fondazione 

·  promuovere la conoscenza  della 
Rotary Foundation tra i Soci. 

 
 
La Commissione intende identificare uno o 
più progetti da sviluppare sul territorio del 
Club allo scopo di ottenere una adeguata 
sovvenzione Distrettuale Semplificata , ma 
anche di supportare la volontà del Presidente 
di  implementare la visibilità del Club e di 
migliorare e promuovere  gli scambi tra Club 
e  contesto territoriale. 
 
Resta confermato il supporto che la 
Commissione intende fornire allo svolgimento 
della Coppa del Governatore iniziativa che da 
anni realizza una ottima raccolta di fondi da 
destinare alle iniziative della Fondazione e 
del nostro Club. 
 
La Commissione Rotary Foundation 
Presidente:   Raffaella Pagni   
Membri:   Luigi Cafasi 
   Andrea Grati 
   Maurizio Masini 
   Federico Natella 
   Pierluigi Panzini 

    
 
 
 
 
 
                      
 

 
Le celebrazioni per i 40 anni del nostro Club 
(2 Aprile 1971-2 Aprile 2011) coincidono con 
l’ospitalità in Ancona del Congresso 
Eucaristico Nazionale del 2011, presieduto 
dal Vescovo della Diocesi di Ancona-Osimo. 
L’occasione prestigiosa sarà sottolineata 
dalla partecipazione significativa del Club alle 
importanti iniziative relative ed in particolare 
nel ruolo di sponsor accreditato del restauro 
del protiro d’ingresso e della cattedrale di San 
Ciriaco e della facciata. 
Sarebbe opportuno cogliere tale particolare 
opportunità evidenziando con una apposita 
pubblicazione a stampa  il ruolo pluriennale 

svolto dal Club nei numerosi restauri e 
valorizzazioni dei beni culturali a beneficio 
della città di Ancona (la pala della Sacra 
Conversazione di Lorenzo Lotto, la Fontana 
del Calamo; la tela della Madonna Orante del 
Sassoferrato; la Statua di Clemente XII 
Corsini in piazza del Plebiscito; il protiro 
laterale della Cattedrale; l’organo di S. 
Domenico; la scultura del Cavallo Reale di 
Aligi Sassu davanti al Palazzo della 
Provincia; il Ritratto di Franco Corelli di Bruno 
d’Arcevia nel foyer del Teatro delle Muse, 
ecc.); inclusa la nostra fattiva partecipazione 
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alla Mostra delle icone ucraine appena 
conclusa alla Mole Vanvitelliana. 
Il nostro Club, a differenza di altri, non ha mai 
evidenziato nel passato,  in modo 
adeguatamente visibile e duraturo, il suo 
ruolo istituzionale di servizio, ritengo quindi 
utile lasciare un segno nel tempo di questa 
non secondaria ed onerosa attività a 
beneficio della città e del territorio. 
La pubblicazione (curata dal presidente e dai 
membri della Commissione) conterrà la 
cronistoria degli interventi, con apposite 
esaustive schede storiche sui monumenti ed 
opere d’arte corredate da buone illustrazioni, 
ed il ruolo svolto dal Club negli anni passati, 
con particolare evidenziazione delle opere in 
programma per il Congresso Eucaristico che 
si palesano di particolare rilevanza mediatica; 
un apposito capitolo iniziale traccerà inoltre 
brevemente la storia del Club dalla sua 
fondazione. 
Verrà quanto prima esteso un preventivo dei 
costi editoriali del volumetto, da sottoporre al 
Consiglio del Club. La Commissione ha 
previsto una tiratura di almeno n.600 copie. 
Suggerirei che la pubblicazione venisse 

editata dalle Edizioni Aniballi come omaggio 
alla memoria di uno dei nostri soci scomparsi: 
Rosario Aniballi, del quale permane ottima ed 
affettuosa memoria. 
Grato della fiducia conferitami dal Club per 
coordinare tali celebrazioni (che coincidono 
coi vent’anni della mia anzianità nel Club: 17 
gennaio 1991), confido nella competente ed 
attiva collaborazione del Consiglio e della 
Commissione del Quarantennale  che 
comprende un past President, uno in carica 
ed uno incoming oltre il tesoriere ed in 
particolare in quella di Aldo Pizzi che ha 
sempre dimostrato un particolare attivismo ed 
efficacia nella gestione mediatica degli eventi 
del Club, per rendere adeguatamente palesi 
alla cittadinanza ed ai Clubs fratelli i significati 
ed i valori delle previste celebrazioni. 
 
 
La Commissione Quarantennale 
Presidente:   Fabio Mariano   
Membri:   Lamberto Petri  
   Aldo Pizzi 
   Giuseppe Ricotti 
   Francesco Tardella 
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    Il golf solidale targato Ancona-Conero  

     (di Mauro Bignami ) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Rotary club Ancona-Conero ancora 
una volta in prima linea per la lotta alla 
poliomielite. L'ennesima occasione per 
puntare l'attenzione sulla paralisi infantile si è 
registrata il 24 e il 25 luglio, in occasione 
delle premiazioni del torneo di golf IX Coppa 
del Governatore e del Challenge Umberto 
Pallotta, tenutesi la prima alla Mole 
Vanvitelliana di Ancona e la seconda al 
Conero Golf Club di Sirolo (AN).  
Le competizioni si sono svolte su 18 buche 
con le formule stableford, per contendersi gli 
ambiti trofei in palio. La manifestazione ha 
offerto ottimi spunti, anche dal punto di vista 
tecnico, proponendo buoni risultati e grandi 
equilibri. Oltre al governatore del Distretto 
2090 Mario Struzzi, numerose le personalità 
e i giocatori intervenuti da tutte le regioni del 
Distretto e da numerose altre località italiane, 
tra cui Roma e Milano, che hanno così potuto 
conoscere e apprezzare il territorio 
anconetano. Tra i partecipanti anche il 
presidente della AIRG-Associazione italiana 
rotariani Golfsti Andrea Oddi - PDG del 
Distretto 2040 - e il presidente onorario 
Romano Motta.  
Il ricavato del torneo di golf è stato 
interamente devoluto alla campagna 
umanitaria PolioPlus, indetta dal Rotary 
lnternational, con l'obiettivo primario di 
eradicare la poliomielite assicurando la 
vaccinazione preventiva a tutti i bambini del 
mondo.  
I fondi raccolti dal Rotary Ancona-Conero 
serviranno inol tre per vaccinare i bambini  
 
 

dei paesi più poveri contro altre malattie 
infantili quali morbillo, difterite, pertosse, 
tetano e tubercolosi. Da ricordare come il 
Rotary lnternational sia impegnato nella lotta  
alla polio fin dal 1986, al fianco dei governi di 
tutto il mondo. ..  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Classifiche torneo di golf del Distretto 2090 
Rotary Interna- tional 'Conero GolfClub', 
Sirolo (AN) 24-251uglio 2010  
IX Challenge Umberto Pallotta della Torre 
del Parco  
 
1 a Categoria Rotariani A.IR. C.  
1° Nett9 MassiIÌo Buccella R.C. L'Aquila  
1° Lordo Paolo Badiali R.C. Macerata 2° 
Netto Stefano Gobbi R.C. Tolentino  
2a Categoria Rotariani A.IR. C.  
1° Netto Riccardo Donadio R.C. Ancona-
Conero 2° Netto Claudio Magoni R.C. Roma 
Olgiata  
1° Senior Mario Pirro R.C. Civitanova Marche 
Mogli Rotariani A.IR. C.  
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1° Netto Fiorenza Laurenti Martini R.C. 
L'Aquila  
2° Netto lIse Langer Genovesi R.C. Ancona  

IX Coppa del Governatore  
Distretto 2090 Rotary International  
1 a Categoria Rotariani A.IR. C.  

1° Netto Stefano Gobbi R.C. Tolentino 1° 
Lordo Paolo Badiali R.C. Macerata 2° Netto 
Marcello Magagnini R.C. lesi  
2a Categoria Rotariani A.IR. C.  
1° Netto Claudio Magoni R.C. Roma Olgiata 
2° Netto Claudia Ortenzi RC. Roma Olgiata  
1° Senior Andrea Oddi .R.C. Milano Sud 
Ovest  
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Il cattivo tempo quest’anno non ci ha consentito di trascorrere la tradizionale serata di 
“Buone vacanze” dai nostri amici a Villa Terni – Fattoria “Le Terrazze”, ma si è tenuta   
al Ristorante “Le Azalee” di Numana (Villaggio Taunus). 
Amicizia, allegria, originale animazione a cura di due simpatici Dante e Beatrice con 
declamazione di versi poetici, giochi di prestigio, un singolare Renato Zero con le sue 
canzoni e, per finire, karaoke con protagonisti alcuni simpatici soci… 
Ottimi ingredienti che, insieme ad una gustosa ed insolita cena, hanno dato il via alle 
vacanze estive. 
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2^ TOUR ROTARIANO NELLE MARCHE 
 
Si è conclusa domenica 12 settembre, dopo 
la visita alla città di Recanati e alla Biblioteca 
Leopardi, la seconda edizione del Tour 
organizzato dal Club Ancona Conero. 
Il progetto  - rientrante nei  service  orientati 
al programma ENDPOLIONOW - si propone 
di far conoscere ai rotariani le bellezze 
architettoniche, artistiche, naturali ed 
enogastronomiche  della nostra Regione,  
così poco conosciuta. 
Gli ospiti, provenienti quest’anno anche dalla 
Germania e dall’Inghilterra, hanno molto 
gradito non solo i contenuti  del Tour, ma 
anche il calore e la disponibilità dei nostri soci 
che li hanno accompagnati ogni giorno nei 
loro giri e accolto calorosamente la sera di 
giovedi 9 settembre in occasione della serata 
di gala conviviale del Club con l’intervento del 
Governatore Mario Struzzi .- 
La serata stessa è stata l’occasione più 
propizia per la consegna, da parte del 
Consiglio Direttivo del Club, a Luigi Cafasi - 
ideatore e coordinatore del Tour -  di un Paul 
Harris Fellow, appuntatogli dal Governatore e 
dal Past Presidente Giuseppe Ricotti. 
Il Tour si è aperto  il primo giorno  con la 
visita del centro storico di Ancona e di alcuni 
Musei sotto la guida esperta e coinvolgente 
del Prof Antonio Luccarini, socio rotariano 
onorario. 
Dal secondo al sesto giorno gli ospiti hanno 
visitato e ammirato le città di Ascoli Piceno e 
Offida, le Abbazie e la zona archeolgica della 
valle del Chienti, la città di Sanseverino, la 
città fortificata di Gradara e le meraviglie di 
Urbino, l’Abbazia di Chiaravalle di Fiastra - 
dove hanno partecipato alla grande 
manifestazione distrettuale 2090 “ Rotary in 
Fiera,Rotary in Festa “ – le Grotte di Frasassi  
e la città di Recanati.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alla fine, partendo, hanno dichiarato che mai 
avevano immaginato che le Marche avessero 
tanti e così preziosi “Capolavori nascosti”. 
Hanno promesso un entusiastico “ passa 
parola “ nei loro rispettivi Club. E qualcuno.. 
si è anche prenotato per il prossimo 
anno,quando ci saranno nuove mete. 
Nei vari itinerari sono stati accolti e guidati  
dai rotariani Stefano Papetti, Valerio 
Borzacchini, Paolo Nespeca,Gianfranco Paci 
e accompagnati dai soci di Ancona Conero 
Federico Natella, Luigi Cafasi, Francesco 
Filoni e Luigi Scoponi, ai quali si è quasi 
sempre unito, alla sera, il Presidente Aldo 
Pizzi. 
Il grazie finale del Club va quindi ai 
graditissimi ospiti rotariani : Karl e Ursula 
Neufang, Sergio e Daniela Sighel, 
Alessandro e Floriana Bulfoni, Lorenzo e 
Patrizia Bosi,Luciano e Paola Campanacci, 
Otto e Karin Rappold, Iain Gow e Roger 
Sherman che hanno accettato l’invito a 
conoscere la nostra Regione, nell’attesa che 
il prossimo anno nuovi e più numerosi amici 
assaporino con noi  quanto di meglio il nostro 
bel territorio può offrire.  

(Luigi Cafasi)
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        (di Donatella Amodio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La prima edizione della manifestazione 
“Rotary in fiera, Rotary in festa” tenutasi nella 
splendida cornice dell’Abbazia di Fiastra di 
Tolentino, si è conclusa con grande 
successo. 
Tutti i Club del Distretto hanno risposto con  

entusiasmo a questa iniziativa offrendo a tutti 
i visitatori un piccolo spaccato della propria 
storia , delle proprie progettualità e, in 
qualche caso, anche piccoli “gadgets” per 
sostenere, con il ricavato della loro vendita, le 
attività del Distretto. 
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Particolarmente gradita ed apprezzata 
l’iniziativa del nostro Club, realizzata grazie 
alla disponibilità e competenza del socio 
Gianfranco Paci: la visita guidata di 
Urbisaglia, l’antica città romana URBS 
SALVIA. 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nel corso delle due giornate della 
manifestazione “Rotary in festa, Rotary in 
fiera”, Gianfranco Paci ha organizzato due 
visite giornaliere, aperte a soci e visitatori 
presenti alla manifestazione stessa. 

I quattro gruppi così organizzati hanno potuto 
ammirare, in prima battuta, il Museo 
Archeologico statale di Urbisaglia - vero 
gioiello, avente la funzione di Museo della 
colonia romana di URBS SALVIA - che offre 
una ricca esposizione di materiali provenienti 
da indagini, studi e ricerche alle quali lo  
stesso Paci ha apportato un prezioso e 
grande  
contributo. 
Dopo la visita al Museo, il percorso  è 
proseguito lungo il declivio della collina, per 
raggiungere il Parco archeologico regionale 
che, si estende per circa 40 ettari ed è il più 
importante e spettacolare delle Marche. La 
passeggiata ha messo in evidenza ed 
esaltato nella sua interezza la struttura della 
città romana, che digrada a partire dal colle di 
San Biagio fino a raggiungere, articolandosi 
in una serie di terrazzi naturali, il fondovalle 
pianeggiante. 
Nel corso della lunga camminata, è stato 
possibile visitare l’acquedotto romano, il 
Teatro, l'Edificio a nicchioni, il complesso 
Tempio-criptoportico dedicato alla Salus 
Augusta e l'Anfiteatro fatto costruire da Lucio 
Flavio Silva.  

 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il teatro romano 

Urbisaglia: panorama 

   L’anfiteatro romano 

   L’acquedotto  
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“LE ORIGINI DELLA CASTA” 

 Relatore Ing.Gaetano Rocco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Gaetano Rocco, Ingegnere, con 
specializzazione professionale nel campo 
dell’edilizia e dell’impiantistica, della 
prevenzione incendi e sicurezza, con 
particolare riferimento all’ingegneria sanitaria, 
sociale e scolastica, si è presentato ad una 
piacevole pomeridiana presso la sede della 
SEF Stamura in una veste decisamente 
inconsueta. 
Appassionato di storia e non storico, come lui 
stesso ha simpaticamente sottolineato, ha 
brillantemente presentato il suo libro "Le 
origini della Casta, da Romolo a ...Silvius", 
attraverso il quale, partendo dalla sua grande 
passione per la storia romana in particolare, 
ha voluto tracciarne le caratteristiche che, in 
qualche modo, la assimila fortemente alla 
attuale situazione politica italiana. 
Vediamone, dunque, in sintesi il contenuto 
del lavoro.  
Roma fu fondata il ventuno di Aprile dell'anno 
753 A.C. da un gruppo di bifolchi, briganti e 
contrabbandieri. ..  
Comincia così il libro " Le origini della casta. 
Da Romolo a Silvius. .." di Gaetano Rocco.  
Il libro rivisita (in un modo inconsueto non 
essendo un saggio storico, ma un racconto 
per tutti) il periodo arcaico di Roma: la sua 

fondazione, i leggendari sette re, a partire da 
Romolo, la rivoluzione oligarchica che spazzò 
via la monarchia e creò la Repubblica.  
Non è un saggio, bensì un libro alla portata di 
tutti, in quanto il racconto si snoda, con un 
tono leggero ed accattivante, tra le avventure 
eroiche dei personaggi, ricavati dalle pagine 
di Tito Livio, e gli avvenimenti storici e sociali 
che segnarono l' epoca.  
Il titolo "Le origini della Casta" non è stato 
scelto a caso dall'autore, in quanto la CAST 
A è nata con Roma e da essa tutti gli attuali 
politici discendono.  
Una CASTA infatti è una organizzazione di 
persone che mira quasi esclusivamente al 
mantenimento, a qualunque costo, dei 
privilegi, alcuni dei quali assurdi ed iniqui, con 
il tempo acquisiti.  
La definizione, a detta dell'autore, ben si 
adatta anche alla classe politica attuale, a 
prescindere dall'orientamento politico di 
ciascuno. 
Dalla lettura si può notare come le cose in 
duemilasettecentocinquanta anni non siano 
cambiate poi tanto in Italia; da questa 
considerazione  la scelta del curioso 
sottotitolo "da Romolo a. ..Silvius" dato da 
Gaetano Rocco al suo libro.  
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1^ CONFERENZA PROF. LEANDRO SPERDUTI DEL CICLO 

“MISERIE E BASSIFONDI DELL’ANTICHITA” 
 
Inquinamento e distruzione del paesaggio 

       (di Donatella Amodio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Introducendo la relazione della serata, 
la prima del ciclo che prevede quattro 
incontri, il Prof.Sperduti è partito dalla 
constatazione che troppo spesso siamo 
abituati a vedere l’antichità e tutto quello che 
le appartiene quasi con un senso di 
sudditanza e difficilmente ci soffermiamo a 
considerare che le problematiche vissute nei 
tempi antichi sono quasi sovrapponibili alle 
nostre, pur nella loro diversità: traffico, 
inquinamento, smaltimento rifiuti sono solo 
alcuni dei problemi che affliggono la nostra 
quotidianità così come avveniva in tempi 
antichi. 

Partendo, quindi, da questa 
affermazione, il relatore ci ha condotti in un 
piacevole e insolito viaggio nel passato per 
vivere la quotidianità di quei tempi e 
confrontarla con la nostra realtà. 

Gli argomenti trattati non hanno 
riferimenti precisi nelle fonti storiche ma sono 
le stesse citazioni degli autori che ci aiutano a 
capire; l’inquinamento, per esempio, non è 
certamente argomento di trattazione nei testi 
dell’epoca, ma leggendo gli scritti di Seneca, 
Aristotele e Marziale, per esempio,  troviamo 
numerose citazioni che inquadrano con 
chiarezza il problema. 

Un esempio per tutti: le Terme, assai 
numerose in epoca romana, producevano 
senza dubbio un rilevante inquinamento 
ambientale con i fumi provenienti dalle fornaci 
che servivano alla produzione di acqua calda. 

Dagli scritti degli autori suddetti viene 
più volte fatto riferimento ai fumi delle 
ciminiere come indicazione stradale alla 
ricerca delle terme stesse; peraltro, per 
alimentare le stesse fornaci erano necessarie 
quantità enormi di legna, problema che, a sua 
volta, può darci un’idea dell’impatto 
ambientale. 
Le Terme di Caracolla avevano bisogno di 
circa 450 m cubi di legna al giorno per 
alimentare le sue fornaci; se questo, da una 
parte provocava la presenza costante di una 
cappa nera di fumo sulla città, dall’altra era 
motivo di traffico sostenuto a causa dei mezzi 
necessari al trasporto della legna stessa e, 
non da ultimo, causa di veri e propri disastri 
ambientali provocati dal continuo prelievo di 
legna dalle foreste limitrofe. 
Proprio le Terme di Caracolla sono costate la 
boscosità di tutta la Lucania. 
Procedendo nell’esame il relatore ha portato 
altri esempi di disastro ambientale, primo fra 
tutti la stessa nascita della città di Roma che 
ha portato a rilevanti modifiche ambientali, se 
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solo pensiamo che , alle sue origini, dove 
oggi sorge la città potevano contarsi ben 
sessanta sorgenti naturali e sette fiumi 
sotterranei. 
Il relatore ha affrontato il problema 
dell’impatto ambientale provocato dalla 
costruzione di antichi monumenti, quelli che 
oggi siamo abituati a considerare come 
qualcosa di immenso e stupendo ma non 
teniamo conto di quanto, all’epoca, tali 
costruzioni abbiano influito negativamente sul 
territorio, anche come impatto visivo: le 

Piramidi d’Egitto, per citare un esempio 
calzante, hanno provocato veri e propri 
sconvolgimenti nel territorio; le pietre 
necessarie alla loro costruzione, hanno, 
infatti, richiesto il totale smantellamento di un 
promontorio con conseguenti ulteriori disastri 
ambientali. 
Una chiave di lettura dell’antichità che ci 
conduce, quindi, a riflettere su alcune 
problematiche che, in qualche modo, 
l’avvicinano alla nostra realtà.   
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Accompagnati dal nostro socio e amico 
Gianfranco Paci abbiamo trascorso una 
piacevole giornata alla scoperta del sito 
archeologico situato nelle vicinanze di 
Monterinaldo, dove è possibile ammirare un 
imponente santuario ellenistico e di 
Monterinaldo  
Individuato nel 1957 e poi scavato e 
restaurato negli anni 1958-1962, quindi 
oggetto di ulteriori indagini fino agli anni più 
recenti, il santuario di Monterinaldo in 
contrada La Cuma, nella media valle del 
fiume Aso, costituisce uno dei siti 
archeologici più suggestivi dell'intero territorio 
marchigiano .  
Di esso è stato possibile recuperare gli 
aspetti strutturali di fondo -consistenti in un 
portico, che costituisce la parte visibile e 
meglio nota, un tempio a tre celle ed un 
edificio di incerta destinazione -, stabilire l'età 
di costruzione che, articolata in due fasi, si 
colloca tra il m e il Il-I sec. a.C., nonche infine 
conoscerne almeno in parte l'apparto 
decorativo che risente palesemente di influssi 
ellenistici. Quest'ultimo, costituito da teste 
fittili appartenenti al fregio frontonale e da 
lastre anch'esse in terracotta con motivi 
vegetali di fine esecuzione, è forse il 
materiale meglio conosciuto, pur nella 
cospicua bibliografia scientifica dedicata al 
sito, ed è oggi godibile grazie alla sua 

esposizione in un piccolo antiquario allestito 
recentemente nello stesso paese di 
Monterinaldo.  
Va peraltro sottolineato che se pure il 
succedersi delle ricerche ha permesso di 
mettere a punto alcuni dati su questo 
complesso, d'altra parte esso propone allo 
studioso interrogativi che continuano a 
restare senza risposta. Tra questi: le ragioni 
della scelta del sito, chi siano i promotori  
-della costruzione, quale l'impatto del 
complesso santuariale sulla storia del 
territorio -ci si riferisce all'ipotesi, avanzata a 
più riprese, che nel sito stesso possa essersi 
sviluppato successivamente, dopo il 49 a.C., 
il municipio romano di Novana, di cui 
conosciamo la l'esistenza attraverso Plinio il 
Vecchio, ma di cui si ignora a tutt'oggi 
I'ubicazione -, infine gli aspetti religiosi ad 
esso connessi a cominciare dal nome delle 
divinità a cui era intestato. Circa questi ultimi, 
peraltro, i dati archeologici qualcosa lasciano 
intravedere: come l'importanza che vi aveva 
l'acqua, sottolineata dal ritrovamento di un 
pozzo, e soprattutto il carattere terapeutico 
del santuario, evidenziato dal rinvenimento di 
ex-voto anatomici in terracotta. Infine un 
fondo di ciotola a vernice nera con impresso 
un bollo sembra attestare che una delle 
divinità venerata nel tempio a tre celle fosse 
Giove.  
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Immagini del tempio ellenistico nel 
sito archeologico di Monterinaldo 

Panorama dal sito archeologico 
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FALERONE - È l’antica colonia romana di Falerio Picenus, fondata da Augusto per i suoi 
veterani nel 29 a.C., di cui restano il teatro, ben conservato, l’anfiteatro, e altri resti di epoca 
romana, inglobati nell’area del Parco archeologico 
Il sito della città antica è situato in frazione Piane di Falerone, sulla sinistra del fiume Tenna; il 
centro moderno di Falerone, che conserva il nome antico, si trova a pochissima distanza; la 
strada che collega il vecchio al nuovo abitato dovrebbe costituire l’antico cardo. Notevoli le 
vestigia romane, tra cui le principali sono costituite dal teatro e dall’anfiteatro. 
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(di Donatella Amodio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nello splendido salone della Loggia dei 
Mercanti di Ancona i numerosi intervenuti 
hanno accolto con calore, Marina Ripa di 
Meana, accompagnata dal  consorte Carlo, 
ospite del Rotary Club Ancona Conero, per 
presentare il suo ultimo libro “ Virginia Agnelli, 
madre e farfalla”. 

In veste di eccellente moderatore il socio  

 

 

Mauro Bignami – Governatore del Distretto  

2090  per il prossimo A.R.2011/2012 – che, 
nell’introdurre la presentazione del libro, ha 
evidenziato come questa stesse avvenendo a 
poche decine di metri dal palazzo che fu della 
famiglia di Virginia: palazzo Bourbon del 
Monte; difficile dire se sia stata una scelta 
voluta o pura casualità, ma sicuramente, un 
fatto intrigante. 
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Ed intrigante, ha sottolineato Mauro Bignami, 
è anche il libro, che è scorrevole, gradevole 
e, si può proprio dire, si legge in un fiat. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La famiglia aveva casa anche a Falconara, 
parte del Castello, ora sede del Comune, era 
la loro residenza. 
Entrando, poi, nel vivo del libro, lo stesso 
moderatore ne ha riferito i contenuti in una 
breve, quanto efficace sintesi: 
Virginia Agnelli, madre e farfalla è la biografia 
di Virginia Bourbon del Monte, moglie di 
Edoardo Agnelli, figlio del senatore Giovanni, 
il coriaceo fondatore della Fiat. 
 
Nel 1919 Virginia sposa Edoardo e diventa 
madre di una nidiata di figli (7 in 14 anni): 
Clara, Gianni, Susanna, Maria Sole, Cristina, 
Giorgio e Umberto. 
Dal ‘19 al ‘35, la vita della coppia era stata di 
certo attiva ma non costruttiva, nel senso che 
si limitavano a tenere le relazioni pubbliche 
con la nobiltà romana e con l’aristocrazia 
piemontese, seguendo un po’ il progetto del 
senatore che, con questo matrimonio, aveva 
più che altro mirato alla promozione sociale 
della famiglia. 
Da qui scopriamo che il desiderio degli 
Agnelli di sposare sempre, o quasi, degli 
aristocratici, parte da lontano. 
Infatti, alla Fiat Edoardo era solo una 
comparsa (il padre gli preferiva Vittorio 
Valletta) e anche alla Stampa, dove 
presiedeva il consiglio di amministrazione, 
ma senza molta influenza. 
Il 14 luglio 1935 Edoardo muore a Forte dei 
Marmi in un incidente aereo e qui, 
sostanzialmente, inizia la storia, che potrebbe 
essere degna di una pièce scespiriana. 
Infatti, pochi mesi dopo la sua scomparsa  

Virginia si innamora di Kurt Erich Suckert 
(Curzio Malaparte), che aveva conosciuto 
proprio a Forte dei Marmi e che, a un certo 
punto, voleva sposare. 
Il suocero, il senatore Giovanni Agnelli non 
perdonò a Virginia questo affronto, anche 
perché con Malaparte c’erano stati problemi 
alla Stampa, al punto che prima fece saltare 
le nozze, poi chiese al capo dell’Ovra Arturo 
Bocchini di seguire la nuora passo passo e di 
fornirgli tutte le notizie sulla sua vita. 

La polizia fascista per mesi e mesi la pedinò 
e compilò su di lei dettagliati rapporti che il 
senatore Agnelli utilizzò per citare Virginia 
presso il tribunale per i minori di Torino, che 
in tempi rapidissimi emise una sentenza che 
le toglieva la patria potestà e la trasferiva al 
suocero. 
L’ordinanza la bollava come pubblica 
peccatrice e consentiva una sorta di 
sequestro dei 7 figli, che le vennero strappati 
dalla polizia mentre in treno si recavano con 
lei a Roma. 
Alla fine, dopo una difficile battaglia, Virginia, 
anche grazie all’aiuto di Mussolini, riuscì a 
riprendersi i ragazzi; a quanto pare lasciò 
Malaparte e si trasferì con i figli a Roma, nella 
sua casa al Gianicolo. 
Qui, verso la fine dell’occupazione tedesca, 
ospitò generali badogliani e giovani 
antifascisti, tanto che fu arrestata dalla polizia 
fascista.  
Nel 1944, assieme al colonnello Dollmann e 
al cardinale Caccia Dominioni, si prodigò a 
organizzare l’udienza segreta avvenuta la 
mattina del 10 maggio tra Pio XII e il generale 
Karl Wolff, capo delle SS in Italia. Grazie a 
questo incontro, Roma e i suoi tesori furono 
salvi. I tedeschi lasciarono la città senza 
“lasciarsi alle spalle la solita terra bruciata”. 
Dopo il 25 aprile 1945, questo impegno di 
Virginia contribuì a salvare anche il senatore 
Agnelli dall’accusa di collaborazionista e di 
fornitore di guerra. 
Il 21 novembre 1945 Virginia Bourbon del 
Monte, portata al battesimo a Roma sul 
cocchio d’oro e di cristallo della nonna  
paterna, una principessa Massimo, muore su 
un cocchio d’acciaio, una Fiat 1500 fuori 
serie, in un incidente vicino alla Pineta di San 
Rossore. 
Tutti i figli parteciparono ai suoi funerali, 
tranne Gianni, impegnato in Svezia. 
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Il 16 dicembre morirà anche il senatore 
Agnelli, nemico e, al contempo, ammiratore 
della nuora. 
Al termine della presentazione Marina Ripa di 
Meana ed il consorte Carlo si sono alternati in 
alcuni approfondimenti suggeriti dalle 
richieste degli ospiti in sala; in particolare 
l’autrice del libro ha raccontato che tutto è 
nato da una fotografia, in cui si vede Virginia 
con un ghepardo, nella quale ha colto una 
impressionante somiglianza tra lei e la figlia 
Lucrezia Lante della Rovere e dalla 
consapevolezza che la madre di Gianni 
Agnelli è stata una “donna molto mondana, 

frivola e bellissima” ma che ha anche avuto 
un ruolo molto importante che, però, è 
rimasto sconosciuto, il consorte Carlo nel 
ricondurre, più volte, il racconto di questa vita 
alla situazione politica ed economica del 
periodo, con spunti di riflessione assai 
interessanti e competenti. 
Terminata la piacevole serata un unico 
pensiero, soprattutto per noi donne: leggere il 
libro e conoscere la storia di questa donna e, 
indirettamente quella di una famiglia e di 
un’epoca così significative per la storia 
italiana. 
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L'ORDINE DEI CAPPUCCINI È NATO NELLE MARCHE: l'Erem o dell'Acquarella in Albacina di 
Fabriano 
         di Modesto Marcellini 
 
In una conviviale del 1979, il nostro Club ha 
avuto come relatore Padre Gallisto TJrbanelli, 
lo storiografo che da tanti anni svolge la sua 
missione ad Ancona. La serata fu inte-
ressante e gradevole anche per la simpatica 
figura del Frate che con semplicità ha l'alto 
conoscere, ai rotarianì, l'Origine dei 
Cappuccini. 
Rispolverando gli appunti di quella serata 
desidero rinfrescare la mente degli amici su 
una storia che onora le Marche.C'è forse tra 
noi chi non riconosce un Frate Cappuccino e 
non lo saluti incontrandolo in Chiesa ed 
anche per la strada?  
E qui ad Ancona, almeno tra i cinquantenni, 
c'è chi non ricorda padre Guido e le sue 
opere di carità operanti nella Dorica? 
La famigliarità con il Frate Cappuccino 
scaturisce, in larga misura, dall'assistenza 
spirituale (e non solo) affidata a questo 
Ordine religioso in quasi tutti gli ospedali e le 
cliniche italiane.  
L'Ordine è, indubbiamente, il più popolare, il 
più amato dai cattolici praticanti ma, anche,  
dai laici. In una epoca come la nostra, nella 
quale i Sacerdoti vestono, in larga parte, nei 
modi più disparati, "il saio" color marrone 
scuro, con cordone bianco ed i sandali sui 
piedi scalzi, offre un aspetto esteriore che 
suscita simpatìa.  
Ma quanti anche tra coloro che frequentano 
con assiduità la Chiesa, conoscono le origini 
dei Frati Cappuccini? la mente porta 
all'Umbria, patria e culla del 
francescanesimo.  
Sono le Marche, invece, a vedere il sorgere 
di questo Ordine alle pendici del Monte San 
Vicino, nell'eremo dell'Acquarella, sopra 
Albacina di Fabriano. 
Siamo nel 1529, anno in cui dodici frati, 
guidati da Matteo da Bassi di Urbino, cele-
brano il 'primo capitolo generale'. Matteo 

appartiene ai frati minori ossevanti. l'ordine 
che intorno al 1500 inizia a sfaldarsi, 
passando da orni vita di umiltà e di carità ad 
una larga rilassatezza dei costumi religiosi. 
L'osservanza della regole francescane è 
trascurata e spesso contrastata da molti 
Superiori dell'Ordine. 
Matteo fa scoccare la scintilla della ribellione, 
che nel 40^ porta alla scissione e, come 
accennato, tre anni dopo, alla fondazione dei 
Cappuccini che avranno come loro riferi-
mento la povertà, la castità e l'obbedienza. 
Il Papa Clemente VII che siede sul trono di 
Pietro, si interessa al nuovo Ordine e guarda 
con simpatia 'il frate' anche per il suo modo di 
presentarsi con il saio e il cappuccio che 
ricorda San Francesco, e con il suo "breve" 
chiamato, appunto, dementino, approva la 
riforma. 
Ma il nuovo Ordine, per le idee che propaga, 
suscita ingiurie e persecuzioni contro Matteo 
che con i suoi Confratelli lascia Urbino e dopo 
una breve ospitalità presso il Duca Giovanni 
Maria di Varano di Camerino, mette piede 
all'Acquarella, un luogo ideale per le 
montagne che, tutt'intorno, formano una 
meravigliosa oasi di verde dalla quale 
traspare il lento scorrere delle limpide acque 
dei ruscelli. 
Ma il fiorire e l'espandersi dei Cappuccini in 
terra marchigiana inducono i Confratelli di 
Matteo a lasciare, dopo qualche decennio 
l'Eremo che è sì un luogo incantevole, ma 
ormai disagevole per chi deve portare la 
predicazione e la propria opera caritativa tra 
le genti. 
Così nel 1585 l'Acquarella viene lasciata per 
luoghi più agevoli. Gli Albacinesi cercano di 
conservare l'edificio e la Chiesetta che 
custodisce una bella deposizione di Guido 
Reni, trafugata, purtroppo, ai primi del 900. 
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Al suo posto una copia di buona fattura 
riceve la visita delle popolazioni dei paesi e 
ielle città circostanti e di tante persone che, 
pur vivendo in città lontane da Fabriano 
ritornano, il 3 maggio, per un pellegrinaggio 
che è anche una bella gita: festa 
dell'Acquarella. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'Escursione all'Eremo è agevole giacché 
oggi si può usare l'automobile da Cerreto 

d'Esi fino alle falde del San Vicino per poi 
scendere a piedi attraverso una comoda 
strada di circa un chilometro. Altro discorso è 
per chi vuol raggiungere l'Acquarella a piedi, 
addentrandosi per circa sette chilometri in un 
suggestivo sentiero partendo da Albacina e 
passando sotto la Bocchetta. 
Entrambi i percorsi, alla fine, offrono la 
visione di un prato naturale diviso a metà da 
un ruscello nel quale scorre un'acqua salubre 
e rlstoratrice. Tutt'intorno folti boschi con una 
rigogliosa flora protetta, da anni, da apposita 
legge regionale. 
La festa dell'Acquarella è particolare in 
quanto, oltre all'aspetto religioso, si presenta 
come un incontro conviviale di centinaia di 
amici e conoscenti che, sull'erba, si 
scambiano "bocconcini" tradizionali creati e 
curati con amore e ... professionalità dalle 
famiglie che credono, ancora, nell'incontro a 
tavola come uno dei pochi momenti gioiosi 
benedetti dal Cielo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Modesto Marcellini, nostro Socio sin  dal 1^ luglio 1971, anno di nascita del Club, ha 
raggiunto il bellissimo traguardo di 60 anni di matrimonio con Libera. 
Il Presidente Aldo Pizzi ha inviato agli sposi un telegramma di auguri a nome di tutti i soci 
(30 ottobre 2010), auguri che vogliamo rinnovare con affetto anche dalle pagine del nostro 
Notiziario. 
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2^ CONFERENZA PROF. LEANDRO SPERDUTI DEL CICLO 

“MISERIE E BASSIFONDI DELL’ANTICHITA” 
I malanni della sovrappopolazione 

(di Donatella Amodio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La seconda conferenza del 
Prof.Sperduti ha affrontato i problemi della 
sovrappopolazione, partendo dalla 
considerazione che in tutte le civiltà il 
problema della concentrazione nel territorio è 
stato sentito. 

Al contrario di altre civiltà, come quella 
cinese, per le quali non esiste 
documentazione di riferimento, ancora una 
volta dobbiamo riferirci alla civiltà romana, 
assai ricca di documentazione. 

Dagli scritti esistenti emerge che il 1^ 
censimento della popolazione fatto a Roma 
nel 1349 da Cola di Rienzo calcolava una 
popolazione di 13748 abitanti. 

Sulla base di uno studio sistematico 
condotto dall’Università degli Studi di Roma, 
basato sulla scelta di parametri di riferimento 
applicati, per verificarne la veridicità alle 
attuali città, è stata redatta una classifica che 
quantifica il numero di abitanti  nel 1^ secolo 
dopo Cristo: 

Sempre dalla lettura delle fonti 
disponibili si è potuto appurare che nel 3^ 
secolo a.C. la popolazione di Roma era 

costituita solo in piccola percentuale da 
romani, essendo presenti numerosi immigrati 
latini, immigrati italici, immigrati siciliani, 
schiavi e, in parte minore anche etruschi. 

Roma viveva, quindi, il problema della 
coesistenza di diversi modi di vivere, la 
presenza di lingue diverse, di differenti 
abitudini alimentari senza raggiungere mai 
l’integrazione. 

Problema dell’integrazione, quindi, 
assai noto anche alla nostra quotidianità. 

La popolazione era, peraltro, 
concentrata in poche zone e questo era 
motivo di condizioni di vita assai disagevoli; 
dalle fonti letterarie a nostra disposizione 
abbiamo numerose testimonianze del disagio 
che si viveva. Marziale nei suoi testi parla 
della difficoltà di riposare a causa della gente 
che urlava per strada; Cicerone parla di folla 
riferendosi a Roma e della città posta in 
mano ai Greci. 

Dagli scritti di Plauto emerge anche 
una certa forma di razzismo quando, 
parlando appunto dei Greci, li definisce 
“Grecacci”. 
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Dal problema della alta 
concentrazione di popolazione derivava 
quello del traffico enorme, anche questo 
assai sentito, seppure in altri termini, ai giorni 
d’oggi; il riferimento storico riconduce alla 
“Lex municipalis” che bloccava il traffico, 
vietando l’uso dei carri, consentito solo ai 
pompieri ed alle vestali. 

Anche la facilità di propagazione delle  
epidemie era frutto dell’eccessiva  

concentrazione di abitanti in alcune zone più 
facilmente “abitabili” e sono presenti in varie 
epoche storiche, documentate da varie fonti. 

Al termine di questa interessante 
carrellata il relatore ha concluso con la 
considerazione che ogni epoca ha vissuto il 
problema della sovrappopolazione in quanto 
le risorse di volta in volta disponibili non 
riescono a star dietro alle crescenti necessità 
dell’uomo. 
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GALILEO E LA NUOVA ASTRONOMIA 
Relatore Francesco Battistelli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 1609 è stato un anno decisivo nella storia 
dell'astronomia. In quell'anno, avendo saputo 
che in Olanda era stato costruito uno 
strumento con lenti che permetteva di 
ingrandire oggetti lontani sulla Terra, Galileo 
Galilei costruì un cannocchiale e lo puntò per 
primo verso il cielo per osservare gli oggetti 
celesti. Per celebrare il 400esimo 
anniversario di questo avvenimento, nel 2009 
è stata portata nello spazio una copia del 
cannocchiale di Galileo custodito nel museo 
della Scienza di Firenze. Al ritorno gli 
astronauti dello Shuttle sono stati ricevuti al 
Quirinale dal nostro Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il cannocchiale era uno strumento nato 
nell'ambiente degli artigiani e per questo 
motivo veniva non solo ignorato ma anche 
disprezzato dagli ambienti accademici. A quel 
tempo infatti vigeva ancora la netta 
separazione posta nel mondo classico tra le 
arti meccaniche e le arti liberali. Le arti 
liberali  erano le nobili attività degli "uomini 
liberi", tradizionalmente suddivise nel trivio 
(grammatica, logica e retorica) e nel quadrivio 
(aritmetica, geometria, musica e astronomia), 
ed erano contrapposte alle arti meccaniche , 
attività manuali proprie dei servi e delle 
persone di livello inferiore, tanto che nel 
Seicento era ancora in uso l'espressione "Vile 
meccanico!", un insulto per chi era 
considerato gentiluomo. 

Nel Quattrocento si era però iniziata ad 
affermare una diversa considerazione del 
lavoro manuale, con la rivalutazione della vita 
attiva e la diffusione di personaggi che si 
dedicano sia alle arti meccaniche che alle arti 
liberali, come l'"omo sanza lettere" Leonardo 
da Vinci. Caratteristiche fondamentali delle 
arti meccaniche, che ritroveremo in seguito 
nella scienza moderna, erano il rispondere a 
bisogni concreti, il non dipendere 
esclusivamente dall'autorità o dalla 
tradizione, la progressività dei risultati e la 
necessità di collaborare e di condividere un 
sapere che per sua natura è collettivo. 

 

Galileo Galilei 

Galileo Galilei presenta il cannocchiale al 
Doge di Venezia Lorenzo Donà 
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L'astronomia nel cinquecento 

L'astronomia era ferma al sistema tolemaico, 
che considerava la Terra immobile al centro 
dell'Universo. Intorno al nostro pianeta 
ruotavano i sette pianeti (compresi la Luna e 
il Sole) su orbite rigorosamente circolari, 
mentre le stelle fisse erano disposte su una 
sfera esterna che ruotava in 24 ore. Il sistema 
geocentrico di Tolomeo  (II sec. d.C.) e la 
filosofia naturale di Aristotele  (IV sec. a.C.) 
corrispondevano alle osservazioni dei nostri 
sensi, il cosiddetto "senso comune", e furono 
un riferimento autorevole per oltre 1000 anni. 
In un primo tempo le opere di Aristotele 
furono proibite dalla Chiesa, ma grazie 
all'opera di Tommaso d'Aquino vennero 
accordate con le Sacre Scritture, portando la 
Chiesa a schierarsi decisamente a favore 
dell'astronomia tolemaica e della fisica e 
cosmologia aristotelica. 

I dogmi che Copernico, Keplero, Galileo e 
Newton dovranno abbattere per costruire la 
nuova astronomia furono i seguenti: 

1. immobilità e centralità della Terra 
2. distinzione aristotelica tra natura del 

cielo e natura della terra 
3. distinzione aristotelica tra moti naturali 

e violenti 
4. i moti celesti sono necessariamente 

circolari 
5. separazione tra fisica e cosmologia 

aristotelica e astronomia tolemaica 

Dopo 1300 anni di correzioni al modello di 
Tolomeo, alcuni astronomi iniziarono a 
riconsiderare la sua teoria e nel modello di 
Niccolò Copernico  (1473-1543) il Sole venne 
posto al centro dell'Universo, mentre la Terra 
e i pianeti orbitavano circolarmente attorno ad 
esso. Copernico era un ecclesiastico e non fu 
certo un rivoluzionario, tanto che non 
pubblicò mai la sua opera De revolutionibus 
orbium coelestium, stampata solo alla sua 
morte con una prefazione che la definiva una 
mera ipotesi matematica. Matematicamente 
la teoria copernicana risultava più semplice di 
quella tolemaica, visto che tutto era spiegato 
con il movimento della Terra e dei pianeti, ma 
Copernico non aveva abbandonato le orbite  

 

circolari e per questo motivo le previsioni del 
suo modello non furono migliori delle 
previsioni del modello tolemaico. 

Tycho Brahe (1546-1601), il più grande 
osservatore ad occhio nudo della storia 
dell'astronomia, si accorse che i due modelli 
dell'Universo non si adattavano alle 
osservazioni, ed elaborò una teoria 
alternativa in cui il Sole e la Luna orbitavano 
intorno alla Terra, mentre tutti gli altri pianeti 
orbitavano intorno al Sole. Lo stesso Tycho si 
rese conto che la stella nova del 1572 e le 
comete del 1577 e 1585 dovevano essere 
oggetti più distanti della luna, novità che 
contraddiceva l'affermazione di Aristotele che 
il mondo celeste fosse perfetto e immutabile. 

Sui dati raccolti pazientemente da Tycho 
lavorò Johannes Keplero  (1571-1630). Dopo 
aver abbandonato il sistema tolemaico tentò 
nel "Mysterium Cosmographicum" (1596) di 
spiegare il moto dei pianeti ricercandone le 
ragioni fisiche e metafisiche, rappresentando 
le orbite dei pianeti come gusci sferici 
separati dai cinque poliedri regolari. Mentre 
cercava di accordare la teoria con i dati 
osservativi di Tycho sul pianeta Marte, 
Keplero abbandonò il dogma del moto 
circolare, scoprendo che le orbite dei pianeti 
sono ellittiche e che i pianeti aumentano la 
loro velocità quando sono più vicini al Sole. 
Nel 1609 pubblicò la "Nova Astronomia", ma 
le sue opere erano di difficile lettura e intrise 
di misticismo, e le sue intuizioni divennero 
leggi scientifiche solo dopo che vennero 
utilizzate da Newton.  

Galileo Galilei, da Pisa a Padova... 
 
Galileo nacque a Pisa il 15 febbraio 1564 da 
una famiglia fiorentina che ritornò a Firenze 
nel 1574. Nel 1581 andò a Pisa a studiare 
medicina, ma preferì ben presto dedicarsi agli 
studi matematici. A quel tempo 
l'insegnamento era rigido e totalmente 
acritico e le dottrine aristoteliche e tolemaiche 
venivano impartite con un metodo autoritario. 
Galileo preferì studiare da solo Euclide e 
Archimede, che influenzarono positivamente 
il suo metodo e il suo stile. Nel 1583 scoprì la 
legge del pendolo (secondo la tradizione 
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aveva osservato una lampada del Duomo) e 
nel 1586 inventò la bilancia idrostatica. 

Nel 1589 grazie a Guidobaldo del Monte gli 
viene assegnata la cattedra di matematica a 
Pisa. In questi anni si dedicò allo studio del 
moto abbandonando i ragionamenti di 
Aristotele e combinando l'osservazione 
empirica con le dimostrazioni matematiche. 
Dopo la morte del padre le difficoltà 
economiche e l'ostilità dell'ambiente 
accademico lo spinsero verso Padova, dove 
nel 1592 ottenne la cattedra di matematica. 
Qui visse probabilmente il periodo più sereno 
della sua vita, insegnando gli Elementi di 
Euclide e l'Almagesto di Tolomeo, 
impartendo lezioni private e dedicandosi a 
problemi di meccanica. Nel 1597 scrisse a 
Keplero, rivelando di preferire il sistema 
copernicano, ma non osò pubblicare le 
dimostrazioni della sua scelta. 

Nel giugno 1609, mentre era in gita a 
Venezia, Galileo ebbe la notizia di un 
occhiale costruito in Olanda. Dopo averlo 
costruito lo puntò verso il cielo e grazie a 
questo strumento (da lui chiamato 
perspicillum) fece una serie di scoperte 
decisive che abbatterono i dogmi del sistema 
tolemaico e della fisica aristotelica. Nel 1609 
scoprì le asperità della superficie lunare, le 
miriadi di stelle che formano la Via Lattea e la 
natura delle nebulose. Poi nel gennaio del 
1610 vide per primo i quattro satelliti di Giove 
e il 12 marzo stampò il "Sidereus Nuncius", 
opera scritta in 3 giorni, e iniziò a trattare il 
trasferimento a Firenze come primario 
matematico e filosofo del Granduca.  

 

 

 

 

 

 

 

A luglio vide due strani satelliti di Saturno (in 
verità si trattava degli anelli, ma non aveva i 
mezzi tecnici per distinguerli) e osservò le 
macchie solari, e giunto a Firenze nel 
settembre del 1610 scoprì le fasi di Venere, 
prova decisiva a favore del sistema 
copernicano. Non tutti furono convinti dalle 
scoperte di Galileo, e molti aristotelici 
fidandosi solamente dei cinque sensi 
dell'uomo negarono la validità delle 
osservazioni effettuate attraverso il 
telescopio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le scoperte di Galileo nel biennio 1609-1610: 

1. natura della luna  
Aristotele distingueva fra mondo 
celeste e mondo terrestre, ma Galileo 
sulla Luna vide valli e montagne e si 
accorse che il suo splendore era luce 
riflessa. Quindi dedusse che la Luna è 
corruttibile e imperfetta e che non era 
fatta di un materiale incorruttibile e 
cristallino, diverso dai quattro elementi 
terrestri. Ovvia conseguenza di ciò 
era che se esisteva un corpo di natura 
terrestre che si muoveva sui cieli, 
anche il moto terrestre non era più 
una assurdità. 

2. la natura della Via Lattea 
Puntando il cannocchiale sulla Via 
Lattea Galileo si rese conto che 
esistono molti astri invisibili alla vista. 
Così potevano esserci astri ancora più 
lontani e diventava poco plausibile 

Andreas Cellarius: Sistema cosmografico di 
Niccolò Copernico, 1661  

 

copertina del "Sidereus Nuncius" 
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l'esistenza di una sfera delle stelle 
fisse che ruotasse in sole 24 ore. 

3. i satelliti di Giove  
Galileo osservò quattro satelliti che si 
muovevano intorno a Giove, e dedicò 
questa scoperta ai suoi nuovi "datori 
di lavoro" chiamandoli astri medicei. 
Di conseguenza comprese che in 
cielo esisteva un modello ridotto di 
Sistema planetario, scoperta che 
contraddiceva il rigido modello 
tolemaico dove tutto ruotava intorno al 
nostro pianeta, unico centro di 
rotazione. 

4. le macchie solari  
Galileo vide delle macchie scure sul 
Sole che ruotavano sulla sua 
superficie, e di conseguenza capì che, 
come già era avvenuto per la Luna, 
neppure il Sole è incorruttibile e 
perfetto. 

5. le fasi di Venere 
La scoperta decisiva di Galileo, che lo 
convinse a sostenere e a difendere 
pubblicamente il sistema copernicano, 
fu l'osservazione delle fasi di Venere, 
che "muta le figure come la luna". 
Questo fenomeno non era spiegabile 
nel sistema tolemaico, nel quale 
Venere non poteva mai trovarsi al di 
là del Sole rispetto alla Terra. 

Da Firenze ad Arcetri passando per Roma 

Dopo le scoperte del 1609-1610 Galileo 
abbandonò ogni cautela e nel 1611 scrisse a 
Giuliano de' Medici: "tutti i pianeti sono corpi 
opachi e ruotano intorno al Sole". Andò a 
Roma a presentare con successo le sue 
scoperte scientifiche ai padri gesuiti del 
Collegio Romano e al papa Paolo V, divenne 
pieno di ottimismo e si espose ulteriormente, 
rivendicando l'indipendenza della scienza 
dalla religione. Ma la Chiesa dopo il Concilio 
di Trento proibiva che si desse alle Scritture 
un senso diverso e contrario all'ortodossia, e 
nel 1615 per la sua opinione eretica 
dell'immobilità del Sole e il moto della Terra 
Galileo fu denunciato al Sant'Uffizio. E così 
nel 1616 il cardinale Bellarmino lo ammonì 
"perché abbandonasse l'opinione 
intimandogli di non accoglierla, insegnarla o 
diffonderla a voce o per iscritto" e nello 

stesso anno anche i libri di Copernico 
vennero messi all'Indice. 

Rispondendo a padre Grassi che lo 
sollecitava "a pesare con giusta bilancia le 
sue affermazioni", Galileo pubblicò nel 1623 il 
Saggiatore, capolavoro polemico in cui viene 
criticato il principio di autorità e vengono 
enunciati i principi del metodo matematico-
sperimentale: “la filosofia è scritta in 
questo grandissimo libro che 
continuamente ci sta aperto innanzi a gli 
occhi (io dico l’universo), ma non si può 
intendere se prima non si impara a 
intender la lingua, e conoscere i caratteri, 
ne’ quali è scritto. Egli è scritto in lingua 
matematica (...)”  

Il Saggiatore piacque al Papa, e Galileo 
scrisse in volgare il "Dialogo sopra i due 
massimi sistemi", un colloquio tra tre 
personaggi per confrontare il sistema 
tolemaico e il sistema copernicano. Il patrizio 
veneziano Sagredo era un intellettuale libero, 
il fiorentino Salviati difendeva le posizioni 
copernicane e l'aristotelico Simplicio era il 
difensore della tradizione. Galileo non 
criticava Aristotele ma polemizzava contro gli 
aristotelici che contro le sue dimostrazioni e 
le sue osservazioni invocavano l'autorità dei 
testi tradizionali: "Sono i suoi seguaci che 
hanno data l'autorità ad Aristotile, e non 
esso che se la sia usurpata o presa; e 
perché è più facile il coprirsi sotto lo 
scudo d'un altro che 'l comparire a faccia 
aperta, temono né si ardiscono 
d'allontanarsi un sol passo, e più tosto 
che mettere qualche alterazione nel cielo 
di Aristotile, vogliono impertinentemente 
negar quelle che veggono nel cielo della 
natura" . 

 

 

 

 

 

 
copertina del "Dialogo sui 

Massimi Sistemi” 
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Nel dialogo veniva confutata l'incorruttibilità 
del mondo celeste e venivano esposte le 
prove della mobilità della Terra, anche se la 
prova principale presentata da Galileo a 
favore del modello copernicano (il fenomeno 
delle maree) era errata. Ci vollero ben due 
anni per ottenere il permesso di 
pubblicazione, e questo solo dopo che 
Galileo si era impegnato a esporre il sistema 
copernicano come ipotesi matematica. Il 
Dialogo venne stampato nel febbraio del 
1632, ma nel luglio l'Inquisizione ne sospese 
la vendita e a settembre lo chiamò a Roma a 
disposizione del Sant'Uffizio. Galileo fu 
processato e il 22 giugno 1633 venne 
condannato dal Tribunale della Santa 
Inquisizione all'abiura e al carcere. La pena 
fu commutata in esilio e a dicembre si trasferì 
nella villa di Arcetri, dove rimase fino alla 
morte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qui scrisse Discorsi e dimostrazioni intorno a 
due nuove scienze, che venne pubblicata a 
Leida nel 1638 e che ripresentava gli stessi 
protagonisti del Dialogo. Con quest'opera 
fondamentale crollò la concezione aristotelica 
tradizionale del movimento che ha bisogno di 
un motore che lo produca e lo conservi, e 
vennero formulati in modo moderno i principi 
della dinamica. La rivoluzione scientifica del 
Seicento iniziata da Copernico e Galileo 
venne portata a compimento da Newton, che 
presentò in linguaggio matematico i principi 
della fisica nella sua opera "Philosophiae 
Naturalis Principia Mathematica". Fu 
dimostrato che esiste una sola scienza fisica, 
valida per il cielo e per la terra, e che il 
linguaggio della natura è matematico: con la 
medesima legge di gravitazione universale 
veniva spiegata la caduta dei corpi verso la 
superficie della Terra e il moto dei pianeti 
intorno al Sole. 

Galileo morì l'8 gennaio 1642 nella villa di 
Arcetri, lasciando in eredità il metodo 
scientifico . Lui ci ha insegnato che il sapere 
scientifico richiede "esperienze dei sensi" e 
"dimostrazioni certe" e richiede che queste 
cose vadano insieme e siano legate una 
all'altra. E se nella scienza moderna 
osservare i fenomeni significa "interpretare 
segni generati da strumenti", il 1609 ci ricorda 
l'atto di fiducia di Galileo nel suo 
cannocchiale, un gesto solitario di grande 
coraggio intellettuale. 

Galileo al processo davanti all'Inquisizione 
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  IN RICORDO DEI NOSTRI AMICI 
 
La scomparsa di Giuseppe Baroni e quella di Mirko Burattini hanno  profondamente colpito e 
addolorato tutti noi; due grandi persone, due grandi amici, due grandi rotariani che resteranno a 
lungo nei nostri cuori e nei nostri ricordi. 
 

Pino: il governatore dall’animo nobile 
     di Mauro Bignami  

 
Giuseppe Baroni, radiologo, socio del Rotary 
Club , Ancona Conero, di cui fu presidente 
nel 1978-1979 e, nel 1983-1984, governatore 
dell'allora distretto 208, non è più con noi.  
Pino, come tutti lo chiamavano, era persona 
di grandi capacità e  iniziative; un rotariano 
vero e dunque un sicuro punto di riferimento 
per i soci, giovani e anziani. La sua presenza 
costante, anche negli ultimi anni, alle riunioni 
nel  nostro Club e agli incontri ufficiali in tutto 
il Distretto, in cui era ben voluto e sempre 
accolto con affetto e amicizia, era 
caratterizzata da affabilità, dai modi raffinati  
del signore di altri tempi, da un sorriso aperto 
e leale che, insieme alla cadenza emiliana 
(era nato a Vergato nel 1917) che 
conservava nonostante i lunghi anni vissuti  
ad Ancona, lo rendevano immediatamente 
simpatico a chiunque lo avvicinasse. 
Accanto a Pino non poteva mancare Luciana,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
che per 61 anni con lui ha condiviso, nel suo  
ruolo di consorte, non solo i molteplici 
impegni ma anche le tante amicizie legate a 
un'intensa attività rotariana. Fino a non molti 
anni fa erano proprio loro a offrire una 
colazione di benvenuto al nuovo governatore 
del Distretto, il quale iniziava da Ancona le 
sue visite ai Club e restava indubbiamente 
ammaliato dalla loro ospitalità semplice e 
schietta, che consentiva di rompere il 
ghiaccio con i presidenti dei due Club dorici, 
in un clima di simpatia e cordialità. La sua 
presenza mancherà moltissimo al Club e 
vogliamo continuare a ricordarlo come in 
questa foto, sorridente e gentile, amante 
della  vita, dell'arte, della musica e circondato 
da tante persone che gli hanno voluto bene.  
A Luciana, alla figlia Patrizia e al nipote  
Gianluca l'abbraccio di tutto il Distretto. 
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Grazie Mirko!!!! 

       di Aldo Pizzi  
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di fronte a eventi come questi ogni parola 
sembra inutile, superflua…. 
Allora mi permetto solo di ringraziare... 
Grazie a nome di tutti gli amici rotariani 
perché conoscere  Mirko,  averlo socio nel 
nostro Club service è stato per tutti noi una 
ricchezza ed un dono e questo è quello che 
conta: avere nel cuore il ricordo di tanti bei 
momenti. 
Mirko era una persona allegra, gioviale, 
elegante, educata, un vero signore di altri 
tempi, una persona unica quello che si dice 
una persona rara da trovare oggi.  
Mi ricordo che quando ci riunivamo al Club e 
c’era l’entrata di un nuovo socio, non appena 
terminata la presentazione, Lui era il primo ad  

 
alzarsi, ad andare a presentarsi, a salutare il 
nuovo socio ad accoglierlo e a dargli il 
benvenuto. 
Mi ricordo che durante i viaggi del Club lui era 
il primo a scendere dal pullman per porgere 
la mano ed aiutare gli altri a scendere.  
Mi ricordo le sue storielle, i suoi aneddoti e le 
sue barzellette. 
Ricordo che, se c’era una discussione, lui 
cercava di mettere tutti d’accordo con 
allegria. 
Per un lungo periodo non ha più partecipato 
ai nostri incontri, poi un giorno ci ha 
manifestato l’intenzione di volere frequentare 
nuovamente il Club: sembrava che tutti noi 
non aspettassimo altro. 
Mirko è stato un nostro amico, Socio 
fondatore e Presidente del Club Ancona-
Conero. 
Mirko lascia in tutti noi un grande vuoto che 
difficilmente riusciremo a colmare. 
A nostro conforto ci resterà per sempre il suo 
spirito ed il ricordo bellissimo ed 
incancellabile di una persona veramente 
speciale.  
Per quanto a volte la pesantezza del vivere ci 
faccia sentire inutili e smarriti,  tutti questi 
ricordi mi fanno davvero credere che la vita di 
Mirko non sia stata vana.    
Grazie Mirko! 
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ASSIDUITA’ INDIVIDUALE (1.7.2010/31.10.2010) 

 
 

SOCIO 
 

 
Totale 

presenze  

 
 

% 

 
 

SOCIO 

 
Totale 

presenze 

 
 

% 

Bignami Mauro 14 100 Grati Giorgio 4 29 
Ginesi Giulia 14 100 Lucantoni Carlo 4 29 
Pizzi Aldo 14 100 Moroni Giancarlo 4 29 
Bianchelli Alberto 12 86 Pauri Paolo 4 29 
Gioacchini Giancarlo 12 86 Pierini Emanuele 4 29 
Masini Maurizio 12 86 Socci Gianni 4 29 
Tardella Francesco 12 86 Tesei Aldo 4 29 
Petri Lamberto 11 79 Achilli Vitaliano 3 21 
Ronconi Maurizio 11 79 Barbieri Federico 3 21 
Scoponi Luigi 11 79 Bernetti Massimo 3 21 
Amodio Donatella 10 71 Cogliati Giancarlo 3 21 
Leonardi Carlo 10 71 Gazzanelli Giancarlo 3 21 
Natella Federico 10 71 Marino Vincenzo 3 21 
Paci Gianfranco 10 71 Mariotti Giuseppe 3 21 
Cafasi Luigi 9 64 Olivieri Massimiliano 3 21 
Domenici Giorgio 9 64 Pagni Raffaella 3 21 
Ricotti Giuseppe 9 64 Sparacciari Sergio 3 21 
Salvolini Luca 9 64 Sturbini Simonetta 3 21 
Ammassari Nicola 8 57 Tranquilli Andrea 3 21 
Gentili Gianluigi 8 57 Andelini Marcello 2 14 
Ruggeri Giuseppe 8 57 Antinori Stefano 2 14 
Russo Paolo 8 57 Antonicelli Roberto 2 14 
Triscari Antonio 8 57 Gabrielli Gianfranco 2 14 
Tucci Stefano 8 57 Lucarelli Massimiliano 2 14 
Barbieri Roberto 7 50 Polidori Evildo 2 14 
Marasca Stefano 7 50 Barca Gianluca 1 7 
Nardi Morando 7 50 Bernetti Michele 1 7 
Scalise Alessandro 7 50 Brunetti Franco 1 7 
Schittone Filippo 7 50 Burattini Alessandro 1 7 
Terni Antonio 7 50 Lucarelli Carlo 1 7 
Venturi Giovanni 7 50 Marcellini Modesto 1 7 
Yehia Mahmoud 7 50 Mariano Fabio 1 7 
Bartolini Andrea 6 43 Pennazzi Marco 1 7 
Beciani Carlo 6 43 Rossi Alberto 1 7 
Ferroni Federico 6 43 Salvolini Simone 1 7 
Filoni Francesco 5 36 Scoccianti Andrea 1 7 
Giorgetti Andrea 5 36 Vivalda Giovanni 1 7 
Grati Andrea 5 36 Cagnoni Sandro 0 0 
Magistrelli Emilio 5 36 De Nigris Enrico 0 0 
Novelli Piero 5 36 Marcellini Sergio 0 0 
Paciaroni Enrico 5 36 Pennazzi Maurizio 0 0 
Panzini Pierluigi 5 36 Perna Gian Piero 0 0 
Recchioni Alberto 5 36 Putignano Angelo 0 0 
Cesarini Guido 4 29 Rogano Marco 0 0 
David Andrea 4 29 Santagata Felice 0 0 
Donadio Riccardo 4 29 Testa Ivano 0 0 
Esposito Nicola 4 29 Vetuli Mario 0 0 
Galvani Roberto 4 29    
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                                                      Rotary International 

  2090° Distretto 
Governatore: Mario Struzzi 
 
      Club Ancona-Conero 
Ammissione al Rotary International  

     2 Aprile 1971 
(effettivo di n. 98 di cui 3 onorari) 
 
Consiglio Direttivo 2010/2011 

 
Presidente Aldo Pizzi 
Vice Presidente Andrea L. Tranquilli 
Past President Giuseppe Ricotti  
Presidente Incoming Francesco Tardella 
Segretario Francesco Tardella 
Tesoriere Lamberto Petri 
Prefetto Giulia Ginesi 
Consigliere Donatella Amodio 
Consigliere Franco Brunetti 
Consigliere Gianfranco Paci 
Consigliere Maurizio Ronconi 
Consigliere Filippo Schittone 
Consigliere Simonetta Sturbini 
Consigliere Mahmoud Ahmad Yehia 
 

 
Amici di Paul Harris 
Soci :  
Donatella Amodio - Gerardo Amodio - Marcello Andelini – Mario Anderlini – Rosario Aniballi - 
Federico Barbieri - Roberto Barbieri – Ermanno Barca - Giuseppe Baroni – Guido Bartoli - Andrea 
Bartolini - Massimo Bernetti – Alberto Bianchelli - Mauro Bignami – Franco Brunetti – Alessandro 
Burattini - Mirko Burattini - Luigi Cafasi – Sandro Cagnoni - Stefano Carotti – Sergio David - Enrico 
De Nigris – Giorgio Domenici - Sidney Maria Domenici – Nicola Michele Esposito - Federico 
Ferroni - Giulio Fibbi – Gabriele Galvani - Giancarlo Gazzanelli - Gianluigi Gentili – Giulia Ginesi - 
Giancarlo Gioacchini - Giorgio Grati - Carlo Leonardi – Carlo Lucantoni -  Carlo Lucarelli – Emilio 
Magistrelli - Stefano Marasca – Modesto Marcellini - Fabio Mariano - Giuseppe Maria Mariotti – 
Nino Masera – Anna Maria Palumbo Mazzola - Rodolfo Mazzola – Ettore Morichi - Federico 
Natella - Glauco Nori - Enrico Paciaroni - Paolo Pauri - Maurizio Pennazzi – Lamberto Petri – Aldo 
Pizzi  - Mario Polito – Giorgio Rossi  - Paolo Russo - Felice Santagata - Luigi Scoponi – Riccardo 
Strano - Francesco Tardella - Antonio Terni - Aldo Tesei – Andrea L. Tranquilli - Stefano Tucci - 
Giovanni Venturi – Mario Vetuli – Lionello Villoresi. 
 
Soci onorari: 
Mons.Edoardo Menichelli - Anna Maria Palumbo Mazzola – Glauco Nori     
 
Non Soci:  
Sig. Sandro Battistelli (Direttore Carilo Fil. Ancona) 
Sig. Alberto Bignami (Rotaract Ancona Riviera del Conero) 
Prof. Guido Bossi (Rettore pro-tempore Università di Ancona) 
Sig.ra Tiziana Bottegoni  
Prof. Paolo Bruni (Rettore pro-tempore Università di Ancona) 
Dr. Mauro Cattaneo (Methodos SpA) 



La voce del Conero 
  Notiziario del Rotary Club Ancona Conero 
�
�

 45 

Gen. Ciro Di Martino (Capo di Stato Maggiore pro-tempore dell’Esercito) 
Sig. Ivo Fabbri (SPE SpA) 
Dr. Renato Galeazzi (Sindaco pro-tempore di Ancona) 
Dr. Luciano Goffi (Banca Popolare di Ancona) 
Prof. Gian Luca Gregori (Università Politecnica delle Marche) 
Dr. Andrea Isca (già  Prefetto di  Ancona) 
Dr. Antonio Luccarini  (già Assessore alla Cultura del Comune di Ancona) 
Dr. Romano Motta (Presidente AIRG) 
Dr. Marco Morbidelli (Angelini SpA) 
Sig. Giuseppe Nanni (Piemme SpA) 
Dr. Giacomo Regnicolo (Pres. Banca di Credito Coop. di Recanati e Colmurano) 
Prof. Alfredo Trifogli (Sindaco pro tempore di Ancona) 
Sig. Julio Sassu Suarez (Presidente Fondazione Aligi Sassu) 
 
Enti ed Istituzioni a cui è stato conferito il cert ificato di amico di Paul Harris 
Terme di San Vittore – Banca di Roma – Banca Popolare di Ancona  - Corriere Adriatico – 
industrie Gatto – Regione Marche – Provincia di Ancona – Comune di Ancona – Unicredit Banca – 
Fincantieri CNI S.p.A. – Banca di Ancona Credito Cooperativo – Azienda Vinicola Umani Ronchi – 
Fattoria Le Terrazze – Ristorante Passetto Ancona – POLIARTE Centro Sperimentale Design - 
 
Benefattori 
Mauro Bignami (Socio) 
Monica Emanuelli 
Aldo Pizzi (Socio) 
Andrea Luigi Tranquilli (Socio) 
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